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7/ leader sovietico ha ripreso gli impegni pubblici 

Rapporto di Breznev al CC del PCUS 
Oggi si riunisce il Soviet supremo 

Dovranno essere eletti il nuovo presidium e il nuovo consiglio dei ministri - Si prevedono alcuni 
mutamenti nei dicasteri economici - Una sostituzione e una nomina anche al Comitato centrale 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Attività generale 
del Soviet Supremo, compiti 
ed impegni dei singoli depu­
tati per il funzionamento de­
gli organismi del potere loca­
le, problemi del controllo e 
della applicazione delle leggi, 
snellimento del lavoro del­
le commissioni parlamentari: 
questi i temi che Leonid Brez­
nev ha affrontato nel corso 
della riunione del Comitato 
centrale del PCUS svoltasi ieri 
a Mosca e dedicata alla pre­
parazione della sessione del 
Soviet Supremo che si apre 
stamane al Cremlino. Gli os­
servatori sottolineano che con 
questa ripresa dell'attività 
pubblica, il ieader sovietico 
appare aver superato la ma­
lattia che, nelle scorse setti-

Li'Isvesti a 
sulla campagna 

elettorale 
in Italia 

MOSCA — Dopo la « Pravda 
e Tempi Nuovi » anche le 
«Isvestia» dedicano un artico­
lo alla campagna elettorale 
italiana soffermandosi in par­
ticolare sull'iniziativa del­
l'ambasciatore americano Ri­
chard Gardner il quale — 
scrive il giornale — «ha aper­
to la campagna elettorale an­
cora prima dei partiti poli­
tici ». 

n giornale afferma che a 
Washington seno stati adot . 
tati « provvedimenti » « per 
far pressione sugli italiani il 
giorno del voto» ed è stato 
posto un veto alla partecipa­
zione del PCI al governo. Le 
«Isvestia» concludono scriven­
do che « sarebbe impossibile 
inventare una forma più sfac­
ciata di ingerenza negli affa­
ri intemi di un altro paese». 

mane, lo aveva costretto a 
rinviare la visita in URSS 
del presidente francese Gis-
card d'Estaing. 

Riprendendo la tematica 
svolta nel periodo della ado­
zione della nuova Costituzio­
ne, Breznev ha ribadito i prin­
cipi che devono ispirare l'at­
tività dell'attuale legislatura: 
aderenza alla problematica ge­
nerale del paese, contatto di­
retto tra le varie istanze elet­
tive, controllo sugli apparati 
e assunzione di responsabilità 
a tutti i livelli. Il discorso non 
è -stato reso noto pubblica­
mente. ma da una serie di in­
dicazioni che si sono avute 
ieri sera risulta che si è trat­
tato di un intervento « ampio » 
destinato a puntualizzare que­
stioni già messe in evidenza 
durante la discussione che ha 
preceduto l'approvazione del­
la Costituzione e nel corso del­
le riunioni di partito svolte 
negli ultimi mesi. 

Al discorso di Breznev — 
che è stato approvato dal Co­
mitato centrale e, quindi, con­
siderato come documento uf­
ficiale del partito — è segui­
to un intervento di Suslov, 
dedicato a questioni di in­
quadramento della segreteria 
del partito e di organizzazio­
ne in generale. Il CC ha « eso­
nerato » dall'incarico di segre­
tario del Comitato centrale Ja-
kov Riabov precisando che ta­
le decisione è stata presa in 
considerazione della sua re­
cente nomina (9 aprile scor­
so) a primo vice-responsabile 
del Comitato per la program­
mazione (GOSPLAN). Riabov 
— che ha 51 anni — era 
stato chiamato alla segrete­
ria del CC nell'ottobre '76 e 
nominato subito responsabile 
dell'industria per la difesa 
dello Stato. Ingegnere, esper­
to di questioni tecniche, è sta­
to per anni segretario dell' 

importante regione industriale 
di Sverdlovsk. La nomina a 
vice responsabile del GOS­
PLAN lo colloca ora in un 
posto di nuova responsabilità 
« in vista — come è detto in. 
un comunicato ufficiale — del­
la necessità di rafforzare il 
comitato della programma­
zione ». 

Nella riunione del CC è sta­
ta adottata anche un'altra mi­
sura: è stato cooptato nel Co­
mitato centrale Leonid Boro-
din, già membro candidato e 
primo segretario della regione 
di Astrakan, Borodin, che ha 
56 anni, è diplomato presso 
un istituto agrario; ha lavo­
rato a lungo ili Ciuvascia e 
in Baskiria seguendo i pro­
blemi delle campagne. 

Il comunicato che annuncia 
la conclusione dei lavori del 
CC e l'apertura della sessio 
ne odjerna del Soviet Supre­
mo figura nelle prime pagine 
di tuj.ti i giornali sovietici di 
stamane. 

La riunione del Soviet Su­
premo è la prima della deci­
ma legislatura. Le elezioni si 
sono svolte infatti nel marzo 
scorso: sono stati eletti 750 
deputati per il Soviet delle na­
zionalità e 750 per il Soviet 
dell'Unione. Compito della riu­
nione attuale è quello di eleg­
gere in primo luogo il nuo­
vo consiglio dei ministri del­
l'URSS. A quanto risulta, ci 
dovrebbero essere una serie 
di cambiamenti soprattutto in 
quei ministeri chiave sui qua­
li ricadrà il peso del nuovo 
piano quinauennale già allo 
studio negli enti della piani­
ficazione. Vi dovrebbero esse­
re inoltre mutamenti anche a 
livello di viceministri con l'in­
serimento di tecnici e diri­
genti di partito che si sono 
distinti, in questi ultimi tem­
pi, in alcune zone e fabbri­
che di grande importanza eco­

nomica. Le due Camere sono 
anche chiamate a nominare 
il nuovo Presidium del So­
viet, le varie commissioni e 
ad eleggere la nuova Corte 
suprema dell'URSS. 

Tra gli < appuntamenti » di 
carattere politico e sociale 
sui quali si insiste particolar­
mente in questi giorni nel­
l'URSS figurano due date. Sa­
bato 21 aprile si svolgerà il 
tradizionale « subntnik x> e cioè 
la giornata di lavoro volonta­
rio; il ricavato dalla produ­
zione sarà destinato al 75% 

per la ricostruzione delle cit­
tà e dei villaggi vietnamiti 
« distrutti dagli aggressori ci­
nesi »; la percentuale restan­
te sarà destinata alla costru­
zione di ospedali per bambi­
ni. L'altro appuntamento — 
pure tradizionale — è il pri­
mo maggio. Sarà — precisa 
la stampa di Mosca — la gior-

, nata della solidarietà interna­
zionale e della lotta per « la 
felicità e l'avvenire dei bam­
bini ». 

Carlo Benedetti 

Incontro fra f due partiti a Mosca 

Si normalizzano i rapporti 
fra PCUS e PC giapponese 

MOSCA — L'agenzia sovietica Tass riferisce che i rappre­
sentanti del Partito comunista giapponese e del PCUS, pro­
seguendo i colloqui bilaterali svoltisi a Tokio nel febbraio 
di quest'anno, «hanno proceduto a Mosca nei giorni scorsi 
ad uno scambio di idee su alcuni problemi di reciproco in­
teresse, ed in particolare hanno esaminato profondamente 
le questioni che hanno portato m passato alla rottura di 
normali relazioni tra i due partiti ». 

« / rappresentanti del PCUS hanno dichiarato — afferma 
ancora la Tass — che il PCUS considera il PCG l'unico par­
tito che rappresenta il movimento comunista giapponese. La 
parte sovietica ha anche affermato che qualsiasi atto di ex 
membri del PCG e di vari gruppi, presentato a nome del 
movimento comunista, costituisce una manifestazione di at­
tività antipartito e che il PCUS non ha alcun rapporto con 
l'attività di questi gruppi, quali che siano le bandiere ed i 
pretesti addotti ». 

Le delegazioni dei due partiti « hanno rilevato gli sforzi 
compiuti reciprocamente e attivamente per giungere alla 
normalizzazione dei rapporti. La parte giapponese ha ap­
prezzato positivamente l'approccio costruttivo manifestato dai 
rappresentanti del PCUS nei colloqui preliminari di Tokio ». 

E* stato sottolineato che i rapporti tra il PCG e il PCUS 
debbono basarsi « sulla rigorosa osservanza dei principi uni­
versalmente riconosciuti che guidano i rapporti tra i partiti 
comunisti dei vari paesi, ossia sulla base del rispetto, del­
l'autonomia e dell'indipendenza, dell'eguaglianza, della re­
ciproca non ingerenza negli affari interni, della solidarietà 
internazionale ». 

Le parti hanno rilevato — conclude la Tass — che, « nono­
stante la presenza di un approccio diverso verso singoli pro­
blemi. i due partiti possono collaborare sulla base di alcuni 
obiettivi comuni come la lotta per la pace, la democrazia ed 
il progresso sociale, contro l'imperialismo e la reazione». 

Si accrescono al Congresso le difficoltà per Jimmy Carter 

Incertezza e polemiche 
America per il SALT 

Si ritiene che se l'accordo non sarà portato a conclusio­
ne in poche settimane potrà subire un lungo rinvio 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Settima­
na dopo settimana l'accor­
do sulla limitazione delle ar­
mi strategiche tra Stati Uni­
ti e URSS da una parte si 
avvicina e da un'altra si al­
lontana. Nel pomeriggio di 
lunedi al dipartimento di Sta­
to era corsa voce che « tecni­
camente » il trattato era 
pronto e che si stava pas­
sando alla fase della discus­
sione sulla sede del vertice 
tra Carter e Breznev, proba. 
bilmente Ginevra. Ma con­
temporaneamente al Senato 
crescevano i molici di per­
plessità se non di vera e pro­
pria ostilità. La Casa Bianca 
taceva e tace tuttora. Un 
po' perché Carter è in vacan­
za ma sostanzialmente perché 
nessuno se la sente di in­
coraggiare né pessimismo né 
ottimismo. Lo stesso presi­
dente, l'ultima coita che ha 
avuto occasione di parlar­
ne in pubblico, una settima­
na fa. si è rifiutato di dare 
valutazioni precise dello sta­
to reale delle cose. Né da Mo­
sca sono venute indicazioni 
più chiare. E' comunque opi­

nione diffusa che o l'accor­
do verrà raggiunto nel giro 
di poche settimane oppure 
subirà un rinvio di mesi se 
non addirittura di anni. Il 
ritardo accumulato, infatti. 
ha influito assai negativa­
mente sulla disponibilità del 
Senato americano a ratifica­
re il trattato. Sia perché, co­
me è noto, dalle elezioni di 
medio termine del novembre 
scorso sono risultati scon­
fitti alcuni senatori notoria­
mente favorevoli alla ratifi­
ca, sia perchè la e perdita * 
dell'Iran ha creato nuovi pro­
blemi tecnici per il controllo 
della - applicazione dell'ac-

. cordoJ E* noto, infatti, che ai 
confini tra Iran e URSS gli 
americani avevano installato 
sofisticati sistemi di sorve­
glianza del territorio sovie­
tico. che adesso sono stati 
smantellati. E* precisamente 
su questo ultimo elemento 
che stanno facendo leva i 
senatori, sia repubblicani che 
democratici, contrari alla 
ratifica. 

La loro campagna è sta­
la d'altra parte rafforzata 
dalla ammissione dell'am­

miraglio Turner, direttore 
della CIA, secondo il quale 
ci vorranno almeno cinque 
anni prima che gli Stati Uni­
ti siano in grado di far fun­
zionare sistemi di sorve­
glianza che compensino la 
perdita di quelli una volta 
installati in Iran. 

Fin qui alcune delle ragio­
ni che allontanano la firma. 
Ma ve ne sono altre che in­
vece l'avvicinano. La prima 
è che l'amministrazione Car­
ter ha puntato molte carte 
sul SALT quale strumento di 
riequilibrio dei rapporti con 
l'Unione Sovietica. E se il 
SALT saltasse tutta la poli­
tica internazionale della Ca­
sa Bianca rischerebbe di es­
sere risucchiata in un clima 
da guerra fredda che. alme­
no per ora, sembra essere 
esclusa dalle ipotesi strate­
giche dell'attuale gruppo di­
rigente americano. La se­
conda ragione è che gli Sta­
ti Uniti sono sottoposti ad una 
forte pressione da parte dei 
loro alleati europei perché si 
arrivi all'accordo e quindi ad 
una maggiore stabilità nei 
rapporti tra Washington e 

Mosca. Deludere queste a-
spettative significherebbe ac­
crescere il malumore assai 
diffuso in Europa contro 
quelle che vengono definite 
manifestazioni di incertezza e 
di confusione della condotta 
dell'azione internazionale de­
gli Stati Uniti. Da tutte e due 
queste ragioni discende il ten­
tativo di Carter e dei suoi 
consiglieri di persuadere il 
Senato che la perdita delle 
apparecchiature di sorve­
glianza installate in Iran non 
è di tale portata da lasciare 
gli Stati Uniti alla mercè del­
le assicurazioni « verbali » 
sovietiche. Nuovi sistemi di 
controllo sarebbero già stati 
approntati e altri sarebbero 
in corso di fabbricazione- E 
in ogni caso, affermano fon­
ti dell'amministrazione, il 
trattato verrebbe redatto in 
termini tali da evitare il pe­
ricolo del prodursi di uno 
squilibrio militare tra URSS 
e Stati Uniti. 

Il tipo di polemica che vie­
ne condotta in America, ad 
ogni modo, fa emergere con 
chiarezza un dato fino ad ora 
tenuto deliberatamente in se­
condo piano. E cioè che gli 
ostacoli al SALT sono di na­
tura tecnica ma anche di 
natura politica. E che essi 
non investono unicamente. 
come si era tentato di far 
credere qui. la disponibilità 
sovietica ma anche quella 
americana. In altri termini 
— come notava qualche gior­
no fa lo stesso James Reston 
sul t New York Times » — se 
nel gruppo dirigente sovieti­
co esistono contrasti, del re­

sto non documentati, sulla op­
portunità della firma di un 
trattato sulla limitazione del­
le armi strategiche, contrasti 
sicuramente non meno impor­
tanti, e questa volta provati 
perché del tutto pubblici, esi­
stono anche negli Stati Uni­
ti e in particolare tra la Ca­
sa Bianca e il Senato. E tali 
contrasti sono destinati a cre­
scere — secondo l'opinione 
prevalente — se l'accordo do­
vesse subire ulteriori rinvìi. 
Di qui il giudizio che abbia­
mo riportato secondo cui o il 
trattato verrà firmato entro 
breve tempo oppure prende 
rà corpo il rischio di un rin­
vio di durata imprevedibile. 

Molti altri fattori, tuttavia, 
giocano un ruolo non secon­
dario negli sviluppi della or­
mai lunga trattativa sulla li­
mitazione delle armi strate­
giche. Alcuni di essi sono con­
nessi alla « stabilità » dei 
gruppi dirigenti dei due pae­
si — salute fisica di Breznev 
per l'URSS, salute politica di 
Carter per gli Stati Uniti — 
mentre altri investono diret­
tamente i rapporti di forza 
generali tra Washington e 
Mosca in un momento assai 
fluido dell'assieme della si­
tuazione internazionale e se­
gnatamente attorno ad alcuni 
punti assai « sensibili » qua­
li il Medio Oriente, il Golfo 
Persico. l'Africa e le reta 
zioni delle due superpotenze 
con la Cina. Ma su questo 
aspetto della questione sarà 
opportuno tornare in un pros­
simo articolo. 

Alberto Jacoviello 

Mutamento (conservatore) o continuità (laburista) il nodo del 3 maggio 

Entra nel vivo la campagna elettorale inglese 
Dal mostro corrispondeste 
LONDRA — Il confronto sui 
programmi che ha per posta 
la consultazione generale del 
3 maggio in Gran Bretagna, è 
finalmente incominciato, con 
la presa di posizione dei due 
maggiori protagonisti: il pri­
mo ministro laburista, Calla­
ghan. e il leader conservatore 
Margaret Thatcher. Di una 
campagna di per sé già ri­
dotta al minimo (21 giorni) i 
partiti politici inglesi hanno 
impiegato ormai più di un 
terzo, prima di Pasqua, a 
presentare 1 loro manifesti e-
lettorali. a studiare le reci­
proche mosse, a finanziare l 
piani organizzativi. 

Il dibattito è Iniziato in 
sordina, malgrado l'occasione 
sia, senza dubbio, di grande 
importanza. Si parla di una 
scelta radicale, si dice che 
mai le differenze ideologiche 
sono state cosi nette. Eppure 
manca, più del solito, il cli­
ma della contesa. la tensione 
ideale, l'urgenza di affrontare 
un nodo risolutivo. Le rea-
zioni dell'opinione pubblica 
rimangono in gran parte im­

penetrabili. I sondaggi de­
moscopici potrebbero ancora 
una volta rivelare un margi­
ne di errore clamoroso. ET 
già accaduto in passato. Ed è 
proprio per questo che i 
conservatori, attualmente fa­
voriti dal pronostico, sj 
guardano dal dare per scon­
tato il loro eventuale succes­
so. 

Nell'autunno del "78 quando 
si credeva che le elezioni 
fossero imminenti, il partito 
di opposizione si era infatti 
gettato a capofitto nella mi­
schia prima ancora del se­
gnale di -partenza, solo per 
rimanere amaramente scotta­
to dalla abile mossa tattica 
di Callaghan. Questa volta, la 
Thatcher non vuole ripetere 
l'errore per eccesso di entu­
siasmo. 

L'antitesi di fondo è co­
munque condensata nel di­
lemma: mutamento (conser­
vatori) o continuità (laburi­
sti). Callaghan ha tutto l'in­
teresse a tenere bassa la 
temperatura per far posto ad 
un giudizio più meditato del­
l'elettore sul bilancio di 
questi ultimi cinque anni. Il 
premier non fa promesse 

stravaganti, consiglia di tene­
re i piedi per terra, invita a 
riflettere sulla ragionevolezza. 
equilibrio e moderazione che 
hanno contrassegnato il duro 
periodo di crisi sotto il la­
burismo. Al contrario egli si 
sforza di mettere in luce lo 
scarso realismo, la trasparen­
te demagogia, le affermazioni 
prive di sostanze del pro­
gramma conservatore. Non è 
facile per il partito di gover­
no, al termine di una logo­
rante fase di sacrifici, farsi 
ascoltare e scuotere dalla a-
patia il proprio elettorato. Vi 
sono indicazioni, però, che la 
« tattica del temporeggiamen­
to » di Callaghan si stia rive­
lando corretta. 

Nel tentativo di emergere e 
differenziarsi, la signora 
Thatcher ha accentuato i coni 
più striduli della propaganda 
conservatrice. Ieri, i com­
mentatori scrivevano che 
l'esponente di opposizione ha 
abbandonato l'area mediana 
del consenso e, gettando al 
vento ogni cautela, si è ca­
ratterizzata ancora più a 
destra. Nel replicare alla ri­
vale. Callaghan si è detto 
soddisfatto di poter occupare 

« il terreno centrale della po­
litica», cioè di avere una col­
locazione responsabile e 
concreta, per una autentica 
opera di rinnovamento. 

I conservatori cercano di 
mettere a frutto l'eventuale 
stanchezza dell'elettorato la­
burista, di sfruttare cioè la 
nota tendenza alla rinuncia e 
aìì'astensicriismo. Vincerà chi 
riuscirà a superare la cortina 
dell'indifferenza, convoglian­
do dalla sua parte un signifi­
cativo spostamento di suffra­
gi tale da far scattare la 
maggioranza assoluta. Può 
darsi, però, che questa stenti 
a manifestarsi. Come hanno 
ripetutamente dimostrato i 
risultati degli ultimi dieci 
anni. - il sistema bipartitico 
inglese trova sempre più dif­
ficile produrre uno 6tacco 
netto fra i due partiti più 
grossi. L'esito più probabile, 
il 3 maggio, potrebbe nuova­
mente essere una situazione 
di quasi parità, nonostante la 
tradizionale discriminante del 
collegio unico che, appunto, 
dovrebbe assicurare, in teo­
ria, una distribuzione di seg­
gi tale da garantire la decisi­
va vittoria all'uno o all'altro. 

Come è r.oto. in Inghilter­
ra, si può dire di avere 
« trionfo » alle elezioni con 
appena il 36 o il 38 per cento 
dei voti. I facili ingegneri di 
riforme elettorali che in 
questo momento, in Italia. 
vedono nell'abbandono della 
proporzionale il toccasana 
per la stabilità del sistema 
dovrebbero almeno ricordare 
che proprio in Inghilterra il 
tanto celebrato meccanismo è 
sempre più andato denun­
ciando la propria usura in 
questi ultimi anni. 

I conservatori appaiono 
ancora in testa: gli ultimi 
sondaggi concedono loro il 10 
per cento in più. La rimonta 
dei laburisti può già essere 
cominciata. Ma ' sarà suffi­
ciente di qui a 15 giorni? La 
partita si risolverà nei cento 
collegi « marginali » (su un 
totale di 635). dove lo scarto 
fra conservatori e laburisti è 
minimo. E" in questi collegi 
che i sindacati hanno con­
centrato il massimo di ener­
gie. al servizio del partito di 
governo. 

Antonio Bronda 

Elezioni 
menti. Perché fallì il tenta­
tivo dello scomparso leader 
repubblicano? Craxi dà in so­
stanza la colpa di questo in­
successo allo stesso La Mal­
fa. il quale decise — egli 
dice — « della sorte del suo 
tentativo ». Ma questa versio­
ne dei fatti ha provocato una 
risposta polemica del PRI: 
Biasini ha ricordato che La 
Malfa interruppe il suo sfor­
zo di costituire il governo 
per l'« incertezza » constatata 
durante le consultazioni, in­
certezza — precisa — do­
vuta anche al PSI. 

Il segretario socialista, per 
il futuro, non affaccia né 
una prospettiva fondata sulla 
solidarietà democratica (ripe­
te die il PSI non farà la 
campagna elettorale in appog­
gio alla richiesta comunista 
di partecipazione al governo). 
né quella dell'alternativa di 
sinistra. Rispondendo a una 
domanda dell'intervistatore 
(<r Un governo a direzione so­
cialista, che richieda la col­
laborazione della DC e il so­
stegno del PCI, è nell'ordine 
delle cose possibili? »). il se­
gretario socialista avvalora 
questa ipotesi, e dice che il 
problema di uiia direzione del 
governo non democristiana 
tornerà ad essere di attualità 
dojw le elezioni, anche se non 
è detto che la presidenza del 
Consiglio « debba essere ne­
cessariamente socialista ». A 
un certo punto, nella sua po­
lemica con l'attuale gruppo 
dirigente de. Craxi usa una 
singolare battuta: « Oggi la 
buonanima di Moro chissà co­
sa pensa...-». 

Oltre Biasini, al segretario 
socialista hanno risposto An-
dreotti e Palmella. Il presi­
dente del Consiglio, con una 
nota di Palazzo Chigi, rileva 
che Craxi ritiene che il man­
cato abbinamento sia dovuto 
a una « macchinazione poli­
tica » e non a « una impos­
sibilità giuridica verificata 
nella sede più imparziale del 
Consiglio di Stato, non certo 
in disaccordo con i dirigenti 
socialisti ». e afferma di non 
voler fare tuttavia, in questa 
fase pre elettorale, delle « pre­
cisazioni polemiche». Più 
aspro nei confronti di Craxi 
è Pannella. chiamato polemi­
camente in causa con l'inter­
vista all'Espresso. « Temo 
— egli dice — che Craxi stia 
sempre più pasticciando e ri­
schi di portare in un incoio 
cieco il PSI. Non vorrei che 
gli accadesse, malgrado la 
sUaordinaria e preoccupante 
abbondanza di mezzi finanzia­
ri dei quali dispone, dì posti 
di governo e di sottogoverno 
e enti pubblici e privati, mal­
grado i naturali corrispettivi 
dei poco onorevoli compromes­
si a favore dì tanti e l'ari 
Antelope Cobbler. di ovviare 
il suo vartito a una chiassosa 
sconfina, alla fine della SF10 
francese ». 

Nella fase d'avvio della 
campagna elettorale continua 
il travaglio dei gruppi della 
cosiddetta « nuova sinistra ». 
che debbono prendere una de­
cisione su se e come presen­
tarsi. Dopo il nuovo appello 
dei 61 sindacalisti e intellet­
tuali che avevano proposto una 
listo unica, si sono registra­
te reazioni del PdUP e del 
Movimento lavoratori per il 
socialismo. Il PdUP chiede 
<r piena coerenza » tra pro­
gramma della lista eventuale 
e comportamenti nella campa­
gna elettorale (e poi da porte 
degli eletti in Parlamento). 
Per questo propone una defi­
nizione inequivoca della piat­
taforma. in mancanza di che 
sabato prossimo, nell 'assem­
blea nazionale che si terrà a 
Milano, il PdUP « ne trarrà 
le dovute conseguenze deci­
dendo la vresentazinne di li­
ste del PdUP in alleanza al 
M1S ». 

Anche il MLS ha diffuso 
un comunicato polemico nei 
confronti di Democrazia pro­
letaria, la quale avrebbe con­
tribuito — afferma — * a ren­
dere sempre più confuse le 
posizioni politiche invece che 
a chiarirle ». 

Negri 
rizia ufficiale, però, dovrà con­
fermarlo. 

Intanto l'inchiesta della ma­
gistratura di Padova (che. co­
me si sa. era partita un paio 
d'anni fa) va avanti in gran 
segreto, soprattutto con l'aiuto 
dei testimoni di cui parlere­
mo. Ma una settimana prima 
clie il sostituto procuratore 
Calogero dia il via agli arre­
sti. accade un episodio a dir 
poco singolare. Toni Negri è 
nel suo studio, alla facoltà di 
Scienze Politiche di Padova. 
Riceve una telefonata impor­
tante: qualcuno l'avverte die 
il terreno sta per franargli 
sotto i piedi. Il docente corre 
ai ripari: raccoglie in una cas­
setta metallica un pacchetto 
di documenti che custodiva in 
facoltà, va da un conoscente. 
un professionista padovano, e 
lo prega di conservargli tutto, 
senza spiegargli il perché. 

Una settimana dopo scatta­
no gli arresti. Secondo episo­
dio e singolare »: Toni Negri 
riceve un'altra telefonata «sal­
vagente» poco prima che gli 
agenti bussino alla porta della 
sua abitazione milanese. Ma 
stavolta non fa in tempo: vie­
ne bloccato mentre esce. 

Questi « aiuti » di cui ha 
| potuto godere il docente pa­

dovano, adesso, sono oggetto 
di un'inchiesta parallela. Se­
condo alcune voci, i sospetti 
sarebbero caduti proprio su­
gli ambienti giudiziari di Pa­
dova. E' un capitolo inquie­
tante, ancora aperto. 

Ma in ogni caso il « traslo­
co » di Toni Negri non è ser­
vito a nulla. I funzionari del­
la DIGOS padovana, infatti. 
hanno rintracciato il profes­
sionista che aveva avuto in 
deposito le carte scottanti (il 
quale viene ritenuto estraneo 
alla vicenda) e la cassetta di 
Toni Negri ora si trova in 
un ufficio della Procura ge­
nerale di Roma. Cosa contie­
ne? Ancora indiscrezioni: non 
si tratterebbe di scritti che 
riguardano gli stadi e le ela­
borazioni ideologiche del do­
cente; sarebbero invece ap­
punti contenenti indicazioni 
operative, considerazioni lo­
gistiche su azioni armate del­
le Brigate rosse, progetti che 
— secondo gli inquirenti — 
dimostrerebbero il passaggio 
di ' Toni Negri, come si dice, 
dalla teoria alla prassi. 

Nel mandato di cattura fir­
mato dal consigliere istrut­
tore Gallucci contro il docen­
te (per il caso Moro e por 
« insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato ») si fa 
riferimento, tra l'altro, ad 
un rapporto della DIGOS di 
Roma, consegnato alla ma­
gistratura il 4 aprile scor­
so. Ksso conterrebbe?, a quan­
to si è appreso, i testi di nu­
merose intercettazioni telefo­
niche e una serie di notizie 
sugli spostamenti di Toni Ne­
gri. Ce ne sarebbe una abba­
stanza sconcertante: negli ul­
timi tempi, secondo quanto 
accertato dalla polizia, il do­
cente avrebbe simulato fre­
quenti viaggi a Parigi. Spes­
so avrebbe addirittura acqui­
stato i biglietti del treno o 
dell'aereo per la capitale 
francese, mostrandoli con in­
differenza ad amici e cono^ 
scenti: ma ogni volta gli 
agenti che pedinavano da 
tempo Negri avrebbero con­
statato che si spostava sol­
tanto sul territorio nazionale. 

A questo punto passiamo al 
capitolo testimoni. Una dichia­
razione resa all'autorità giti; 
diziaria da un teste, come si 
sa, ha un notevole valore pro­
batorio. La sicurezza ostenta­
ta dagli inquirenti di Pado­
va e di Roma, quindi, do­
vrebbe basarsi anche sull'ab­
bondanza delle dichiarazioni 
messe a verbale durante l'in­
chiesta. Le ultime indiscre­
zioni danno per certa l'esi­
stenza di almeno tre testimo­
ni. Il primo sarebbe un per­
sonaggio avvicinato dal ge­
nerale Dalla Chiesa: non si 
sa altro. Il secondo sarebbe 
un cittadino di Padova che 
in passato aveva partecipato 
ad alcune riunioni « ad alto 
livello » delle Brigate rosse: 
questi avrebbe testimoniato 
sulla confluenza di elementi 
provenienti dal disciolto « Po­
tere operaio » nelle formazio­
ni clandestine del « partito ar­
mato ». La sua testimonianza 
sarebbe stata raccolta, a più 
riprese, dal sostituto procu­
ratore Calogero. 

Il terzo teste, infine, avreb­
be raccontato ciò che sapeva 
al consigliere istruttore di 
Roma. Gallucci. Da qui. una 
sibillina dichiarazione di que­
st'ultimo. raccolta ieri mat­
tina: «Le accuse a Toni Ne­
gri per il caso Moro sono sta­
te impostate qui a Roma ». 
Anche su questo testimone si 
sa pochissimo. Secondo alcu­
ne voci, sarebbe stato rin­
tracciato dopo che il giorna­
lista di Radio Montecarlo Er­
nesto Viglione (incriminato 
per la torbida vicenda dei se­
dicenti « brigatisti pentiti ») 
aveva consegnato ai giudici 
un suo « memoriale ». rima­
sto sempre segretissimo. 

L'interrogatorio di Toni Ne­
gri. intanto, è stato fissato 
per venerdì prossimo. I ma­
gistrati si sono presi qiie-*.; 
due giorni di tempo per fini­
re di studiare la pila di fa­
scicoli giunti da Padova. 

Br 
sta linea. Su Padova non fu 
detto altro ». 

Ben altro, invece, aggiun­
gono ora le nuove testimo­
nianze acquisite da Calogero. 
che parlano di una riunione 
congiunta BR-Potere operaio 
(forse indicano anche i nomi 
di qualche partecipante?) av­
valorando cosi ulteriormente 
la tesi del magistrato: quello 
che avvenne verso la fine del 
1973 fu uno scioglimento fit­
tizio di Potere operaio, che 
invece si divise in due filo 
ni — BR e Autonomia, soste­
nitori dell'insurrezione imme­
diata e propugnatori della 
guerriglia di massa — solo 
apparentemente scollegati, ma 
in realtà legati da mille fili 
e coordinati in un solo dise­
gno da un unico vertice cui 
apparteneva Antonio Negri as­
sieme ad altri degli attuali 
arrestati. 

Ciò che il magistrato ha de­
lineato. e su cui continua ad 
indagare nonostante abbia tra­
sferito nella capitale le posi­
zioni personali di parecchi im­
putati. è un lucidissimo dise­
gno eversivo, di cui ha già for­
nito vari riscontri (a partire 
dai rapimenti di Macchiarini 
e Amerio, progettati in una 
riunione di Potere operaio ma 
eseguiti con la sigla Brigate 

'. rosse), e che fissa tra la fine 
; del '73 e l'inizio del 74 il com­

pimento di una complessa ope­
ra di mimetizzazione e di di­

stribuzione delle parti nel 
gioco eversivo. 

Fu in quello scorcio di tem­
po. contesta Calogero, che 
nacquero ufficialmente, ed eb­
bero peso prevalente, i nuovi 
protagonisti * rossi » della 
strategia eversiva. Fu in quei 
mesi, aggiungiamo, che si for­
marono anche i NAP, sui qua­
li possiamo aggiungere alcu­
ne notizie inquietanti. Secon­
do la requisitoria dei pubbli­
ci ministeri napoletani Volpe 
e Di Pietro al processo contro 
il nucleo storico dei NAP (pri­
mavera '7f>), questa organiz­
za/ione ebbe origine — at­
tenzione alle date — « dalla 
scissione dell'ala radicale di 
Lotta continua, avvenuta uffi­
cialmente nel dicembre '73, e 
nella formazione di gruppi 
autonomi (la cosiddetta area 
dell'Autonomia operaia e pro­
letaria) alcuni dei quali si 
vennero organizzando per la 
lotta armata >\ Si ripete, pro­
prio negli stossi mesi, la sto­
ria di Brigate rosse e Auto­
nomia. 

.Ma c'è di più: chi scelse 
la strada della lotta armata 
organizzò una serie di riu­
nioni, preliminari all'inizio di 
qualsiasi operazione. La pri­
ma. e la più importante, sot­
tolineano i due procuratori. 
si svolse nel marzo del '74 
all'albergo « Corona ferrea » 
di Rovigo, a duo passi da 
Padova. Vi parteciparono 
Fiorentino Conti e Claudio 
Carbone, quest'ultimo con lo 
pseudonimo di Sergio Silvestri, 
entrambi del nucleo storico 
dei NAP, assieme a Giovanni 
Taras (morto nel '75 ad A-
versa a causa dell'esplosione 
anticipata di una bomba clic 
stava collocando sul tetto del 
manicomio locale) e assieme 
« ad altra persona non iden­
tificata ». I testi, aggiungono 
i magistrati. « hanno riferito 
di aver appreso dal Carbone 
che l'incontro, avvenuto con 
inusitata segretezza, aveva 
ad oggetto una discussione po­
litica non meglio precisata ». 

Parallelismi che possono es­
sere molto significativi: co­
me mai la riunione dei NAP. 
la prima e più importante, si 
tenne nei pressi della città ve­
neta? Vi fu decisa la strate­
gia dell'organizzazione? Se sì. 
chi era l'« altra persona non 
identificata » che vi parteci­
pò? Sembra quasi di riper­
correre, con gli aggiustamenti 
del caso, la vicenda della cel­
lula di Freda. della riunione 
segreta del 18 aprile 'fi!) tra 
i fascisti locali e gli inviati 
del SID giunti a portare di­
rettive. La storia, quando ne 
esistono i presupposti, si ri­
pete, e credere alle coinciden­
ze. in presenza di un'ever­
sione concentrata a Padova da 
oltre un decennio, è molto 
difficile. 

Montenegro 
comprendere la tragicità del 
momento. 

Il presidente del governo 
montenegrino, Momcilo Cerno-
vie, parlando con i giornalisti 
ha così riassunto la situazio­
ne: « 71 terremoto ha scon­
volto pressoché l'intera Re­
pubblica, abbiamo sofferto il 
più grave disastro naturale 
mai vissuto dal Montenegro. 
Molti villaggi e centri sono 
stati completamente distrut­
ti, il resto è stato gravemen­
te danneggiato. 1 danni sono 
incalcolabili. Il sisma ha can­
cellato dalla faccia della ter­
ra molte vecchie località e, 
con queste, innumerevoli mo­
numenti storico culturali. Ixi 
economia è completamente 
paralizzata. Si prevedeva una 
stagione turistica record ed 
invece sono andati distrutti la 
maggioranza degli alberghi. 
I danni economici sono enor­
mi. il porto di Bar è inser­
vibile. molta gente è senza 
una occupazione». I danni 
economici, materiali — ci ha 
poi detto il ministro del Laro-
ro della Repubblica. Branco 
Bosck — sono superiori all'in­
tero reddito annuo del Mon 
tenegro, cioè 450 milioni di 
dollari. 

Ed ecco alcune brevi noie, 
buttate giù mrntre il nostro 
mezzo di fortuna avanza su 
strade segnate da macerie. 
incrociando autoambulanze e 
camion con aiuti per i sini­
strati. 

A Cattaro. ì gravi danni su­
biti dal nuovo ospedale han­
no procreato grossi proble 
mi. Gli ammalati sono stati 
sistemati in tende di fortuna. 
il corpo sanitario incontra 
molte difficoltà. In primo luo­
go. è impossibile la steriliz­
zazione. per cui esìste il pe­
ricolo di epidemie ed è in 
questo senso che vengono im­
piegati i maggiori sforzi. La 
gente, evacuata dalla cittadel­
la secolare, afferma che il 
pegaio è passalo e che ora 
bisogna pensare ai giorni che 
devono venire. 

Anche a Bar le ferite sono 
profonde. Mentre a Cattaro 
la richiesta di aiuti riguarda 
tende, coperte, cucine da cam­
po e generi alimentari, qui si 
domanda acqua potabile. La 
gente si serve dell'acqua che 
trom e che non è bevibile, 
per cui aumenta il pericolo di 
epidemie. Impressionante lo 
spettacolo del nuovo porto. 
orgoglio di questa cittadina 
capolinea della ferrovia con 
Belgrado. Le gigantesche gru 
sono piegate come alberi sot­
to l'infuriare della tempesta. 
le banchine hanno perso la 
loro sagoma lineare, i moli 
appaiono incredibilmente sca­
vati all'interno. L'US per cen­
to del porto è inagibile. Lun­

ga e difficile sarà la ricostru­
zione, difficile sarà riparare. 
in molti casi sarà meglio co­
struire ex-novo evitando i 
punti dove le fenditure rag­
giungono la larghezza di qua­
si mezzo metro. Prima di po­
ter riprendere l'attività, bi­
sognerà effettuare molti con­
trolli perché tra l'altro non 
si sa navi di quale tonnellag­
gio potranno approdare (il 
sisma ha sconvolto e modifi­
cato anche il fondo del porto). 

Nella vecchia Bar è rima­
sto in piedi solo il minareto. 
cretto in mezzo alle rovine 
come una sentinella. In que­
sta cittadina si spera che ci 
siano ancora dei sopravvissu­
ti sotto le macerie dell'alber­
go « Avaga » ed è stato lan­
ciato un appello affinché sul 
posto giungano quanto prima 
squadre di specialisti. Ciò 
conferma che è ancora diffi­
cile avanzare delle ipotesi 
circa i/ numero delle vittime. 

Ulcinì è la località più a 
sud della zona colpita. Dopo 
c'è il confine con l'Albania, 
con ancora rovine e disastri. 
dei quali non sono state for­
nite ancora notizie particola­
reggiate. Qui bisogna comin­
ciare dal nulla, e così le ri­
chieste di aiuti riguardano 
calce, tulmture e betoniere. 
I*i situazione è ancora più 
grave nella zona circostante. 
39 villaggi, con 12 mila abi­
tanti. hanno subito pesanti 
devastazioni. Si tratta in 
maggioranza di popolazione 
di lingua albanese: le loro 
case sono sparite; non è ri­
masta che pietra su pietra. 

Il terremoto non ha colpito 
solo la costa, ma anche l vil­
laggi che si arrampicano sul­
le montagne. 1.700 case sono 
state distrutte o danneggiate 
seriamente a Cettigne. ex­
capitale del Montenegro. Fra 
queste, il famoso « Bigliar-
do ». la residenza del poeta 
Njegos. 

A più di due giorni dal ca­
taclisma. si tenta comunque 
di ricominciare a vivere. A 
Bar ed in altre località ab­
biamo visto dei negozi im­
provvisati vendere la merce 
sfuggita al disastro, mentre 
poco lontano l'ufficio postale 
ha ripreso la sua attività su 
un unico tavolino, sufficiente 
a raccogliere i telegrammi 
dei sopravvissuti ai loro cari. 
Spesso poche parole: « Tuf­
fo bene. Siamo vivi ». Gli an­
ziani piangono, ma i più gio­
vani reagiscono alla sventu­
ra. Molti morti sono già stati 
seppelliti ognuno nella sua 
cassa. E si pensa al domani. 
un duro domani. La gente del 
Montenegro è abituata ad af­
frontare avversità dì ogni ti­
po e sicuramente riuscirà a 
superare anche questo mo­
mento terribile, uno del più 
duri della sua martoriata 
storia. 

Primi soccorsi 
partiti dall'Italia 
per la Jugoslavia 
ROMA — Il presidente del 
consiglio Andreottl, ha rice­
vuto ieri gli ambasciatori di 
Jugoslavia e d'Albania, ai 
quali ha rinnovato l'espres­
sione del più vivo cordoglio 
e della più grande solidarie­
tà del governo italiano 

Il presidente Andreotti 
— informa un comunicato di 
palazzo Chigi — ha quindi 
ribadito l'intenzione del go­
verno di dare tutto quanto 
è nelle sue possibilità per 
contribuire alle operazioni 
di soccorso 

A questo proposito una 
riunione interministeriale ha 
avuto luogo a fine mattina. 
Quale prima iniziativa è sta­
to deciso di inviare subito a 
Titograd due velivoli da tra­
sporto C 130 (il primo è par­
tito alle 22,30) dell'aviazione , 
militare con generi di con­
forto e di prima necessità. 

• • • 
SALONICCO — Una scossa di 
terremoto, pari per intensità 
a 4,2 gradi della scala Richter, 
ha fatto tremare all'alba di 
ieri gli edifici di Salonicco. 
La gente, svegliata nel sonno. 
si è riversata per le strade. 
nel timore di crolli. Non si 
segnalano per fortuna né dan­
ni, né vittime. L'epicentro del 
fenomeno tellurico è stato lo­
calizzato a 100 chilometri dal­
ia città. 

Nel secondo anniversario 
della immatura scomparsa 
della propria sorella e com­
pagna 

ELDA PENNECCHI 
che onorò l'antifascismo bat­
tendosi coraggiosamente per 
la riconquista delle libertà ci­
vili nelle file più avanzate 
della democrazia italiana pri­
ma, durante e dopo la Resi­
stenza vittoriosa, il fratello 
la ricorda affettuosamente e 
sottoscrive L. 30.000 per l'Uni­
tà. il quotidiano che la vide 
tra le sue più efficaci diffon­
ditrici anche nei periodi più 
duri della dittatura fascista. 
Milano. 18 aprile 1979 
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